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CGIL, CISL, U1L chiedono al governo impegni concreti 

I SINDACATI PREPARANO INIZIATIVE 
NELL'INDUSTRIA PER L'OCCUPAZIONE 

Il direttivo unitario si riunirà il 29 — Entro la prima decade di maggio la conferenza dei quadri — Lunedì a 
Roma le operaie delle aziende in fase di ristrutturazione — Il documento della riunione dei grandi gruppi 

A Roma si svolgerà mercoledì 

Oggi a Parma 
la manifestazione 

per una "nuova 
politica CEE 

ROMA — I sindacati si stan­
no « attrezzando » per spin­
gere l'acceleratore sull'occu­
pazione e gli investimenti. La 
« priorità assoluta » della lot­
ta per il lavoro è una scelta 
fatta da tempo, ma in questi 
mesi sono stati pochi 1 passi 
avanti. Un momento impor­
tante è stato lo sciopero del 18 
marzo nei grandi gruppi e 
nel Mezzogiorno; un altro sa­
rà l'astensione di 4 ore deci­
sa per il 27 in tutte le azien­
de Fiat, Montedison, IRI ed 
ENI. Come rilanciare e so­
stenere questo fronte — ohe 
deve essere poi il principale 
— della iniziativa del sinda­
cato, sarà anche il motivo 
conduttore del prossimo di-
retivo unitario, convocato p?r 
11 29, e della conferenza dei 
quadri che la segreteria ha 
spostato alla prima decade di 
maggio per tener conto dei 
congressi provinciali e locali 
che stanno impegnando ì sin­
dacati. I*a sede e le modalità 
di partecipazione alia confe­
renza saranno stabilite dal 
direttivo. In vista di tali sca­
denze la segreteria della Fe­
derazione si riunirà di nuovo 
11 20 e il 26 pressimi. 

Particolarmente preoccu-

Precisazione 
di Stammati 
sulla lettera 

d'intenti 

ROMA — Al termine della riu­
nione del consiglio dei mini­
stri , il ministro del Tesoro 
Stammati ha rilasciato al GR2 
una dichiarazione in risposta 
olle critiche rivolte dai sin­
dacati alla Lettera di in­
tenti con cui il governo ita­
liano ha chiesto formalmen­
t e il prestito di me/./.o miliar­
do di dollari al fondo mone­
tario Internazionale. 

« Una cosa molto semplice. 
la mia risposta olle critiche 
dei sindacati — ha detto 
Stammat i al GR2 —, La Let­
tera di intenti dice che ogni 
riforma al sistema della sca­
la mobile è subordinata a un 
largo consenso delle forze sin­
dacali. Quindi, se questo con­
senso te forze sindacali non 
ce lo danno, il governo non 
può muoversi, non si muove. 
ha detto che non si muove. 
Nessuno aveva intenzione 
di violare l'accordo fatto con 
1 sindacati. Anzi di fronte 
alle pressioni del Fondo mo­
netario, che richiedeva un 
impegno preciso per la rifor­
m a della scala mobile, è sta­
to sottolineato che questa ri­
forma non era possibile farla 
ponza un valido consenso 
delle forze sindacali ». 

pante si fa. intanto, il quadro 
degli stab:.unenti e dei grup­
pi investiti dai procedi di ri­
strutturazione che prevedono 
ridimensionamenti degli orga­
nici e, soprattutto, dell'occu­
pazione femminile. Lunedi 
giungeranno a Roma le dele­
gate delle fabbriche in crisi. 
della Slancia, della Rinascen­
te, del settore agricolo prove­
nienti da varie province. Si 
riuniranno al cinema Savoia. 
per compiere un esame della 
situazione e decidere nuove 
iniziative. Î a manifestazione 
sarà concludi da Pierre Cami­
ti. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha inviato un te­
legramma ai ministri dell'In­
dùstria e del lavoro, firmato 
da Scheda, C i m i l i e Man 
fron per chiedere un incon­
tro con una delog iz.one qua­
lificata di rappresentanti dei 
lavoratori, da dedicare al-
."analisi di al'-une r«-alta azien­
dali in crii.. I .s.ndatati han­
no proposto eh-' l'appunta­
mento venga f idato p.'r il 
pomeriggio stesso di lunedi o. 
al massimo, per martedì mat­
tina. 

Una delle vicende più in­
tricate è. senza dubbio, il rias­
setto dell'EGAM. dopo il de­
creto di scioglimento varato 
dal consiglio dei ministri. Ieri 
ì sindacati si sono incontrati 
con l'ENI e il sottosegretario 
alle partecipazioni statali, per 
avviare un confronto serrato 
e trovare una soluzione orga­
nica dì tutti i problemi re­
lativi al passaggio delle azien­
de EGAM all 'IRI e all'ENI. 
E' stato anche stabilito il ca­
lendario delle prossime riu­
nioni: il 27. sempre con l'ENI, 
per il meccanotessile e il g.or­
no successivo con TIRI per 
il siderurgico. CGIL, CISL, 
UIL mantengono, tuttavia, al­
cune riserve sul provvedimen­
to governativo e per questo 
vogliono un incontro con le 
forze politiche e con le com-
mi.^iioni parlamentari compe­
tenti. Lo scopo è proporre 
una serie di modifiche al de­
creto su quattro punii: 

1) una chiara scelti da par­
te de! governo p.-r una poli­
tica di sviluppo dei tre set­
tori fondamentali (minerario, 
metallurgico, meccanotessile e 
acciai speciali); ciò significa 
impegnare IRI ed ENI a ela-
bouire e discutere con i sin­
dacati precisi programmi di 
sviluppo, garantendo una lo­
gica e un coordinamento set­
toriale: 

2) un preciso impegno che 
tutte le o/iende EGAM ven­
gano mantenute ne! sistema 
(Ielle partecipazioni statali : 

3> la riduzione da un an­
no a sei mesi delia attività 
de! comitato di liquidazione; 

4) infine un impegno espli­
cito al rispetto degli accordi 
con i sindacati. 

Sull'intera vertenza nei 
« grandi gruppi » la riunione 
dèi coordinamenti sindacali 
conclusa l'altra sera, ha ap­
provato un ordine del giorno 
nel quale si sottolinea « l'im­
portanza politica centrale » di 
questo terreno di lotta, con il 
quale si « vuole affermare in 
concreto le linee di un cam­

biamento di fondo della po­
litica industriale, che investe 
la responsabilità insieme del­
le grandi imprese e del go­
verno ». In effetti, rileva il 
comunicato, il confronto spe­
cifico con le imprese, come ii 
confronto generale con il go­
verno su questo piano « rive­
la una netta contrapposizio­
ne ». sul cui significato « deve 
esservi la piena consapevolez­
za dell'insieme del movimen­
to sindacale e va richiamata 
l'attenzione delle forze poli­
tiche: l'alternativa padrona­
le alle piattaforme sindacali 
è una restrizione dell'attività 
produttiva, degli investimen­
ti. dell'occupazione... e il prez­
zo più drammatico è chiama­
to a pagarlo il Mezzogiorno». 

I nodi politici essenziali 
d"!'.e vertenze andranno af­
frontati « nei tempi più stret­
ti » in incontri specifici con 
il governo relativi alla Mon-
ted.son e all'ENI. « ponendo 
p°r la Montedison — aggiun­
ge l'ordine del giorno — che 
deve essere considerata pub­
blica ed entrare nel sistema 
delle Partecipazioni statali, il 
problema sempre più attuale 
dell'assetto proprietario ». An­
che alcune questioni centrali 
deli'IRI dovranno essere por­
tate al confronto con il go­
verno. Il problema di fondo 
irrisolto è il collegamento del 
programmi settoriali con le 
scelte di orientamento pro­
duttivo. in particolare verso 
il Sud. 

Vi lavorano 240 dipendenti 

Minacciata la chiusura 
dell'Ayinomoto-Insud 

Grave disimpegno delle Partecipazioni statali - Si 
accentua nel Foggiano l'attacco all'occupazione 

FOGGIA — Continua l'attacco ai livelli occupazionali In 
provincia di Foggia. Dopo le vicende della Frigodaunia, 
della Lanerossi e dell 'lmar (chiusa ormai da molto tem­
po) viene ora minacciata la chiusura della fabbrica italo-
giapponese Ayinomoto-Insud — le cui maestranze hanno 
scioperato ieri per 24 ore. sapendo fra l'altro che la 
azienda può produrre, nelle attuali condizioni, per soli 
8 giorni — che produce glutammato monosodico, neces­
sario per la conservazione degli alimenti, ed alcuni ferti­
lizzanti. La Insud (che è una finanziaria delle Partecipa­
zioni statali a carat tere promozionale) ha ceduto alla 
Ayinomoto (multinazionale giapponese) nel 1974 il 30'r 
de! suo pacchetto azionario (che era del 50 ' i ) . mentre 
il 22 febbraio scorso ha stipulato un contrat to per la 
cessione — sempre alla stessa Ajinomoto, che per s tatuto 
è costretta a rilevare il pacchetto azionario — il restante 
20'; . Messi cosi i fatti, i giapponesi hanno detto chiara­
mente che se alla Insud non fosse subentrato un altro 
gruppo finanziario italiano, avrebbero abbandonato la 
fabbrica di Manfredonia. 

Nonostante gli impegni e le sollecitazioni, le Parte­
cipazioni statali non hanno trovato il modo di affrontare 
il problema che interessa 238 lavoratori. 

L'amministrazione comunale democratica, le forze 
politiche e i sindacati, hanno chiesto interventi urgenti 
2 indilazionabili per salvare una fabbrica che non è in 
crisi 

PARMA — Contadini e pro­
duttori zootecnici del Nord 
Ualia e della Valle Padana si 
incontrano stamani a Parma, 
per una manifestazione che 
rivendica, contro le proposte 
CEE, una diversa politica a-
gricola. L'iniziativa è s ta ta 
promossa unitariamente dalle 
organizzazioni della Costituen­
te contadina (Alleanza nazio­
nale, Federmezzadri, Unione 
coltivatori italiani) in colla­
borazione con la Uiapzoo e 1' 
Associazione nazionale coope­
rative agricole. Un corteo 
muoverà da Barriera S. Croce, 
quindi avrà luogo un comizio 
in piazza Garibaldi, dove par­
leranno Atanasio Mavrulis. 
Lino Visani e Giuseppe Mar­
chesane. a nome delle suddet­
te organizzazioni. 

Al centro della manifesta­
zione odierna la grave crisi 
che ha nuovamente investito, 
dopo alcuni anni di lieve ri­
presa, la nostra zootecnia na­
zionale. Caduta dei prezzi, sia 
per 1 bovini che per i suini, 
massiccia importazione di car­
ni e di latte e contempora­
neo aumento dei cesti di pro­
duzione: a questi elementi si 
aggiunge l'attacco dei gruppi 
industriali e l'errata politica 
perseguita — anche con le re­
centi proposte — dalla Comu­
nità europea e dal governo 
italiano, in alcune province 
lombarde la situazione si va 

aggravando ogni g.orno di più 
in'.: industriali tendono a ri­
durre ì ritiri del latte dalle 
stalle trovando più convenien­
te importarlo dalla Germania 
e dalla Francia) ma anche nel 
Parmense non c'è da stare 
allegri. Basti ricordare che 
non è stato ancora raggiunto 
un accordo tra i produttori e 
la Parmalat per definire i co­
sti di trasporto e ì tempi di 
pagamento del latte nelle zo­
ne di montagna. Ciò si riper­
cuote con particolare interes­
se nelle zone del parmigiano 
reggiano (Parma, Reggio e in 
parte Modena). 

l a manifestazione di oggi 
vuole essere un momento di 
una vasta mobilitazione uni­
taria che porti alla definì/..o 
ne di un vero e proprio piano 
agricolo alimentare e al con­
trollo dei beni occorrenti all'a­
gricoltura. 

A proposito della iniziativa 
di oggi e di quella del 20 in 
programma a Roma, l'Asso­
ciazione delle cooperative a-
gricole ha diffuso un docu­
mento nel quale definisce que­
ste iniziative « una proposta 
per una soluzione del proble­
ma delle importazioni dall'e­
stero attraverso un contingen­
tamento delle importazioni 
stesse ed una politica agrico­
la comunitaria, che tenga 
conto delle diverse realtà eco­
nomiche dei paesi aderenti ». 

Dal 20 a Pesaro il congresso SFI-CGIL 

Chiaro impegno 
dei lavoratori 
per l'efficienza 
delle ferrovie 

Si acutizzano le vertenze in alcuni grandi gruppi industriali 

Scioperi all'Olivetti e all'Indesit 
Investimenti e occupazione al centro delle rivendicazioni sindacali — Oggi a Pordenone convegno sulle pro­
spettive dell'Ideal-Standard — Più stretti collegamenti tra i lavoratori del Nord e quelli del Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Si è svolto pres­
so la sede INDESIT di Te ve-
rola. nel pressi di Averso, 
il secondo incontro per la ver­
tenza che riguarda l circa 
10 mila lavoratori del grup­
po. Questo Incontro — vale la 
pena di sottolinearlo — si è 
svolto qui su una precisa ri­
chiesta avanzata dal sindaca­
to che ha voluto così marca­
re il segno meridionalistico 
della piattaforma presentata e 
favorire 11 collegamento delle 
battaglie del lavoratori del 
nord con quelli del sud. La 
delegazione sindacale ha 
espresso una valutazione ne­
gativa al termine dell'incon­
tro, decidendo quindi 4 ore di 
sciopero da effettuarsi entro 
il 5 maggio e la cui articola­
zione verrà decisa nei pros­
simi giorni. Comunque per 
quella da ta è previsto un nuo­
vo incontro che si svolgerà 

sempre qui alla INDESIT di 
Teverola. 

La direzione aziendale sulla 
prima parte della piattafor 
ma, relativa ai problemi del­
lo sviluppo, dell'occupazione e 
degli Investimenti, ha comple­
tamente disatteso le richie­
ste dei lavoratori. In partico­
lare l'azienda ha presentato 
un programma minimo legato 
all 'attuale negativa congiun­
tura. eludendo quindi il con­
fronto sui punti centrali della 
piattaforma presentata dai 
sindacati, e cioè quelli rela­
tivi alla realizzazione di un 
centro per la ricerca appli­
cata al Sud collegato a pro­
grammi di diversificazione 
produttiva rispetto agli elet­
trodomestici quali i compo­
nenti elettronici, gli impian­
ti di refrigerazione ecc.. e 
la richiesta del mantenimen­
to da parte dell'azienda del­
l'impegno assunto nell'accor­
do sottoscritto nel '74 di crea 

re 9300 nuovi posti di lavoro 
nel Meridione, mentre oggi 
ne sono occupati 3.300, nonchs 
del mantenimento dei livelli 
occupazionali al nord trami­
te il ripristino del turnover. 

Mario Bologna 

TORINO — Per i trentamila | 
lavoratori del gruppo Olivet­
ti sono state proclamate altre 
sei ore di sciopero, quattro 
delle quali saranno effettuate 
il 27 aprile in occasione della 
giornata di lotta dei grandi 
gruppi, e le altre due in for­
ma articolata entro la fine del 
mese. 

La decisione è stata as­
sunta giovedì sera dalla FLM 
dopo due giornate di trattati­
ve ad Ivrea, al termine delle 
quali la delegazione sindacale 
ha contestato energicamente 
all'Olivetti il suo atteggiamen­
to negativo ed inconcludente, 

chiedendo un radicale muta­
mento di rotta nel negoziato. 
In seguito a ciò. la direzione 
Olivetti, si è impegnata a 
presentare martedì quando le 
parti torneranno ad incontrar­
si. delle precise proposte di 
merito sulla piattaforma sin­
dacale, anche per iscritto. 

Negli incontri di mercoledì 
e giovedì si è parlato di due 
questioni: il trasferimento da 
San Bernardo d'Ivrea a Mar-
cianise nel Casertano dello 
stabilimento OCN (macchine 
utensili e sistemi di produzio­
ne a controllo numerico elet­
tronico) e di quello OSAI (ro 
bots elettronici per lavori di 
montaggio): gli investimenti 
e la modifica della organiz­
zazione del lavoro nel settore 
ricerca e sviluppo (che com 
prende la progettazione elet­
tronica. l'« hardware » ed il 
«software» per computers). 

* * • 
PORDENONE — La vertenza 

in a t to nel gruppo multina­
zionale Ideal Standard per gli 
investimenti, il risanamento 
dell'ambiente di lavora, il 
mantenimento e Io sviluppo 
dell'occupazione ha indotto il 
^comitato per la difesa della 
occupazione)' ì.stitu.to pre.-.io 
la provincia di Pordenone. 
con l'adesione di tut te le for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale. a convocare un con­
vegno interregionale per d.-
scutere le iniziative da assu­
mere a sostegno della lotta 
dei lavoratori. Tale convegno 
si terrà oggi a Pordenone. Te­
ma di dibattito sarà il ruolo 
degli Enti locali e delle Re­
gioni in materia di program­
mazione e di controllo delle 
scelte del gruppo, che ha sta­
bilimenti in sei province e do­
ve l'occupazione nel giro di 
un anno e scesa da 4 327 uni­
tà a 4080. 

ROMA — Dal 20 al 23 a-
prile s: svolge a Pesaro il 
Congresso nazionale del 
sindacato ferrovieri CGIL. 
Di seguito pubblichiamo 
un articolo del segretario 
nazionale del SFICGIL. 
Elio Carrea sul temi in di­
scussione alla prossima 
assise. 

Se si volesse definire con 
uno slogan il prossimo Con 
gresso del SFI-CGIL. esso 
suonerebbe così: «Come far 
funzionare davvero le ferro 
v.e ». Si t rat ta di un propo­
sito senza dubbio ambizioso 
ma ciò rientra nel ruolo che 
il sindacalismo unitario si e 
dato e in buona parte conqui­
stato nella .società. 

Nel dibattito congressuale. 
articolato m oltre 1.000 as­
semblee di impianto, congres-
--: c«. se/.one e nei più di 
cento congressi provinciali. 
questo è stato il teina con­
duttore emerso nell'ambito 
de! quadro <ii riferimento gè-
nera le offerto dai temi della 
CGIL. Né .si è t ra t ta to di una 
caratter././azione di settore in 
quanto contante è stato il ri­
chiamo ad una visione di in­
sieme de! problema dei tra­
sporti correttamente inteso 
come un sistema integrato in 
cui ogni vettore deve svol­
gere un proprio ruolo armo­
nico. sia nel trasporto delle 
merci che delle persone, ob-
bediente alle convenienze eco­
nomiche e sociali della col­
lettività. Da qui la inarcata I 
insistenza del dibattito sulla | 
necessità di affermare spe- i 
ertamente e fino in fondo il j 
molo della Federazione dei | 
trasporti, vista come lo stru- I 
mento di elaborazione, coor- I 
dinamento e dire/ione -sia del- ; 
le politiche complessive del i 
setto-.e che delle vertenze con- I 
seguenti. 

Nessun «patr iot t ismo» a-
/..endalistico o, per dirla più 
schiettamente. corporativo. 
quindi, ma assunzione piena 
del valore di una visione or-
manica della questione tra­
sporti. coerente con la stra- j 
tegia del movimento sindaca- | 
le unitario. i 

Senza nulla concedere a 
malintesi trionfalismi di cir­
costanza. assolutamente filo­
si luogo in una situazione co­
me quella attuale, si può dire 
che la fa.sc ooiigicssuale fin 

qui svolta ha testimoniato una t 
buona cresc.ta polit.ca e cui- i 
turale c"«?l!a categoria che sta , 
ora al sindacato comprendere > 
appieno e tradurla sul ter- j 
reno del comportamento con- i 
creto di ogni giorno, conso- | 
lidando ed estendendo !a par- j 
teciuazione dei lavoratori al- | 
le proprie scelte di elabora- ! 
zione e di lotta. Del resto. | 
i temi della politica dei tra- ' 
sporti, della funzionalità ed | 
efficienza sociale delle ferro ' 
vie sono al centro della piat- ! 
taforma per il rinnovo con- I 
trat tuale della categoria — j 
sulla quale òv.-rà essere ri- ! 
preso nei prossimi giorni 11 , 

confronto con il governo — 
per cui il dibattito ha potu­
to svilupparsi .sulla -base di 
elaboraz.oni sufficientemente 
puntuali. 

E' appena il caso di sot­
tolineare quindi ti valore del­
l'ampio consenso che si è re­
gistrato attorno alle imposta­
zioni del sindacato in mate­
ria di investimenti, riforma 
dell'azienda FS, nuova orga­
nizzazione del lavoro e nuovo 
ordinamento normativo delle 
qualifiche e delle carriere, 
visti come filoni di un unico 
organico disegno teso a met­
te: e le FS in grado di assol­
vere un raolo adeguato e coe­
rente con la impostazione che 
il movimento sindacale .si è 
c>ito in tema di politiche dei 
tra suoi ti. 

Certo, non .sono mancati . 
come era natuiale. spunti po­
lemici e c n t u i . che si pos­
sono defin.ro interni alla li 
nea .sindacale, r.feriti soprat­
tutto ai ritardi nella condii 
zione della vertenza conti.it 
tuale e alla mancata o im­
perfetta definì/ione unitaria 
delle richiesto, ne voci di d.s 
sonno sulla linea proposta dai 
temi della Confederazione. I! 
confronto polifoo. aneli»» 
aspro - è eh.aro - - è utile 
alla sola condizione che M 
svolga all'interno della orga 
niz/azione e .salvo restando il 
diritto dovere della maggio­
ranza di gestire con rigore 
e coerenza le linee che 1! 
s imneato via via va definen­
do. il olio, beninteso, non può 
voler dire <> indisponibilità » a 
cogliere, ogni volta che osi 
stono, quegli stimoli volti a 
rendere più puntuale ed in 
cisiva l'azione sindacale. 

Naturalmente queste rapide 
considerazioni non possono 
pretendere di nas.sumere ap 
pieno un dibattito di vasta 
portata come quello svolto 
nella categoria in questo ne 
riodo, credo però che ne ri 
flettano il dato politico essen 
zialo. Ciò è tanto più signifi 
cativo solo che si abbia prò 
sento il travaglio che ha In­
vestito la categor'.i nell'esta­
te del '75. quando l'azione 
demagogica del sindacalismo 
autonomo riuscì a raccogliere 
un certo con?enso tra i fer 
rovieri, anche se il fallimen 
to (V azioni di uguale segno 
registrato nel '7f> aveva già 
confermato la assoluta con­
tingenza di certe adesioni. 

II s.ndacato ferrovieri ita 
'.'.mi va quindi all'XI Con­
gresso. che co.ncide co! suo 
70. anno d: v.ta. con un cor 
redo politico e organizzativo 
ben saldo e sull'onda d; un 
rinnovamento elio, per fare 
un unico r.ferimento, ha su 
porato il 50 per cento no. 
d.rettivi provine.ali. Ad onta 
di chi lo voleva :n crisi, i" 
SFI a r m a al Congresso con 
un incremento del 3.8 poi 
cento dogli ..icr.ttl rispetto a". 
Congresso scorso, org.in.ZZIMI 
do circa il -17 per cento de: 
ferrov.eri )10.">000>. o.trrvhi-
7.000 lavoratori degli appalt. 
e dell'I NT. 

Elio Carrea 
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Pirelli 
tecnologia 

Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per ii 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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